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Questo giorno lunedì 14 del mese di settembre

dell' anno 2015 Provincia di Rimini - Corso d'Augusto, 231 - Rimini

Funge da Segretario l'Assessore

RECEPIMENTO DELL'ACCORDO CONCERNENTE DISPOSIZIONI PER IL DEFINITIVO SUPERAMENTO
DEGLI OSPEDALI PSICHIATRICI GIUDIZIARI IN ATTUAZIONE AL D.M. 1 OTTOBRE 2012, EMANATO IN
APPLICAZIONE DELL'ART. 3TER, COMMA 2, DEL DECRETO LEGGE 22 DICEMBRE 2011, N. 211
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 17 FEBBRAIO 2012, N. 9 E MODIFICATO DAL
DECRETO LEGGE 31 MARZO 2014 N. 52, CONVERTITO IN LEGGE 30 MAGGIO 2014, N. 81

Oggetto:

GPG/2015/1401Cod.documento

Costi Palma

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/1401
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

     Vista la Legge n.9 del 17 febbraio 2012, modificata con
Legge n. 81 del 30 maggio 2014, che sancisce il definitivo
superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari attraverso
l’individuazione, in ogni regione, di una Residenza Sanitaria
che  accolga  le  persone  con  Misure  di  Sicurezza  (REMS),
all’interno di un programma complessivo regionale;

Visto il decreto del Ministero della Sanità 1° ottobre 2012
recante “Requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi
delle  strutture  residenziali  destinate  ad  accogliere  le
persone  cui  sono  applicate  le  misure  di  sicurezza  del
ricovero  in  Ospedale  Psichiatrico  Giudiziario  e
dell’assegnazione in Casa di cura e custodia”, adottato in
ottemperanza al comma 2 dell’art. 3-ter della citata legge
9/2012;

Considerato  che  le  leggi  n.  9/2012  e  81/2014  hanno
sancito in maniera definitiva la proroga della chiusura degli
Ospedali  Psichiatrici  Giudiziari  al  31  marzo  2015  e
l’esecuzione  delle  misure  di  sicurezza  del  ricovero  in
ospedale psichiatrico  giudiziario e dell'assegnazione a casa
di  cura  e  custodia   all'interno  delle  strutture  sanitarie
appositamente  istituite  (residenze  per  l’esecuzione  delle
misure di sicurezza -  REMS), indicando l'ambito territoriale
quale  sede  privilegiata  per  affrontare  i  problemi  della
salute, della cura, della riabilitazione delle persone con
disturbi mentali autrici di reato;

Considerato  che  le  nuove  disposizioni  normative,
valutando  quale  primo  sistema  di  riferimento  quello  dei
Dipartimenti  di  Salute  Mentale  e  Dipendenze  Patologiche  e
quindi l’ordinaria rete dei servizi, prevedono interventi di
riqualificazione degli stessi  e il contenimento del numero
complessivo di posti letto delle REMS;

Preso atto che per  tutti i soggetti con disturbi mentali
autori di reato deve essere formulato un programma di cura da
realizzarsi di preferenza senza ricorrere a misure di tipo
detentivo (OPG e  casa di cura e custodia prima, adesso le
REMS); 

Testo dell'atto
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Preso atto che la Regione Emilia-Romagna ha predisposto
un piano di azioni che prevede una progettazione complessiva di
attività, in cui si inserisce l’apertura di due   "Residenze
pubbliche  con  percorsi  dedicati  a  persone  con  misure  di
sicurezza",  una  gestita  dall'AUSL  di  Parma  e  una  gestita
dall’AUSL  di  Bologna,  in  attesa  della  costruzione  a  Reggio
Emilia della  nuova REMS;

Considerato che le due residenze citate sono destinate
ad accogliere  tutti i cittadini emiliano-romagnoli con misura
di sicurezza detentiva e a servire un bacino sovraziendale in
sinergia con altre strutture regionali;

Preso atto che le REMS sono strutture socio sanitarie la
cui  vigilanza  perimetrale  è  assicurata  da  uno  specifico
protocollo  che  è  stato  sottoscritto  con  le  Prefetture  di
Bologna e Parma in data 7 maggio 2015 con oggetto "Protocollo
generale recante procedure operative di collaborazione fra il
personale sanitario e il personale delle forze di polizia in
caso  di  situazioni  critiche  all'interno  delle  residenze  per
l'esecuzione della misura di sicurezza (REMS)";

Visto  l'accordo  concernente  disposizioni  per  il
definitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari
in attuazione al D.M. 1 ottobre 2012, emanato in applicazione
dell'art. 3ter, comma 2, del decreto legge 22 dicembre 2011, n.
211  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  febbraio
2012, n. 9 e modificato dal decreto legge 31 marzo 2014 n. 52,
convertito  in  legge  30  maggio  2014,  n.  81,  passato  in
Conferenza  Unificata  il  26  febbraio  u.s  che  si  allega  al
presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Preso atto che, interpretando le problematiche, ma anche e
soprattutto  le  potenzialità,  dello  scenario  descritto,  la
Regione  Emilia  Romagna  si  è  fatta  carico  di  istruire  un
percorso di dialogo e di collaborazione con la Magistratura di
Sorveglianza e di Cognizione, istituendo  nel 2014 un gruppo di
lavoro interistituzionale -  Servizio Salute Mentale Dipendenze
Patologiche e Salute nelle Carceri Regione Emilia Romagna –
Magistratura  (di  Sorveglianza  e  di  Cognizione)  Ufficio
Esecuzione  Penale  Esterna  (UEPE),  Dipartimenti  di  Salute
mentale Dipendenze patologiche (DSMDP) - che ha prodotto una
scheda  tecnica,  “Scheda  sull’applicazione  delle  misure  di
sicurezza  a  soggetti  parzialmente  o  totalmente  incapaci  di
intendere e di volere a causa di infermità psichica”;

Preso  atto  inoltre  che,  la  regione  Emilia-Romagna,
facendo  seguito  all'accordo  sopracitato  e  consapevole  della
nuova  modalità  di  esecuzione  delle  misure  di  sicurezza
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applicate alle persone con disturbi mentali autrici di reato,
che  coinvolge  nella  sua  attuazione  concreta  diversi  attori:
Servizio Sanitario regionale, Magistratura, Forze dell'Ordine e
Amministrazione penitenziaria, ha concordato un incontro con la
Magistratura e il Provveditorato regionale dell'Amministrazione
penitenziaria sul tema di cui trattasi, svoltosi il 29 giugno
2015;

 Visto che a seguito del citato incontro del 29 giugno
2015 è stata emanata  dal Presidente della Corte d'Appello di
Bologna e dal Procuratore Generale della Repubblica di Bologna
la  circolare  n.  5406/2015  avente  ad  oggetto  "Circolare  in
merito alla chiusura degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari.
Rapporti  dell'Autorità  giudiziaria  con  i  responsabili  delle
residenze per l'Esecuzione delle misure di Sicurezza (REMS).
Rapporti con la Polizia penitenziaria nel corso dell'esecuzione
della  misura"  con  la  quale  si  segnalano  alcuni  temi  che
meritano particolare attenzione nei rapporti tra Magistratura e
Responsabili delle nuove strutture (REMS); 

Considerato che in questo nuovo scenario  il dialogo tra
la Magistratura e i Servizi di Salute Mentale deve essere più
profondo e proficuo, perché le soluzioni da adottare in sede di
giudizio del prosciolto devono essere proiettate sui percorsi
reali che i Dipartimenti di Salute Mentale possono istruire;

Considerato  che,  nell'ambito  del  gruppo
interistituzionale  Regione, UEPE, Magistratura di sorveglianza
e di cognizione, DSMDP, già citato, è stato predisposto un
percorso  formativo-laboratoriale  da  svolgersi  nel  prossimo
autunno  che  approfondirà  le  tematiche  dell'interfaccia  tra
DSM-DP, Magistratura e UEPE  sui percorsi dei prosciolti cui è
stata applicata la misura di sicurezza sia detentiva che non
detentiva;

 Ritenuto di dover recepire l'accordo concernente
disposizioni  per  il  definitivo  superamento  degli  ospedali
psichiatrici giudiziari in attuazione al D.M. 1 ottobre 2012,
emanato in applicazione dell'art. 3ter, comma 2, del decreto
legge 22 dicembre 2011, n. 211 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9 e modificato dal decreto
legge 31 marzo 2014 n. 52, convertito in legge 30 maggio 2014,
n. 81, passato in Conferenza Unificata il 26 febbraio u.s, in
ragione  della  necessità  di  darne  applicazione  attraverso  le
modalità ivi stabilite;

Dato atto del parere allegato;
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     Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di  recepire  l'accordo  concernente  disposizioni  per  il
definitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari
in attuazione al D.M. 1 ottobre 2012, emanato in applicazione
dell'art. 3ter, comma 2, del decreto legge 22 dicembre 2011,
n. 211 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio
2012, n. 9 e modificato dal decreto legge 31 marzo 2014 n.
52, convertito in legge 30 maggio 2014, n. 81, passato in
Conferenza  Unificata  il  26  febbraio  u.s  che  si  allega  al
presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. di dare applicazione alle disposizioni contenute nello stesso
attraverso le modalità ivi stabilite;

3. di proseguire il percorso di dialogo e di collaborazione con
la Magistratura di Sorveglianza e di Cognizione, l' Ufficio
Esecuzione Penale Esterna e i Dipartimenti di Salute Mentale
Dipendenze  Patologiche, avviando  un  percorso  formativo-
laboratoriale  da  svolgersi  nel  prossimo  autunno  che 
approfondirà le tematiche dell'interfaccia tra Dipartimenti,
Magistratura e Uffici Esecuzione Penale Esterna  sui percorsi
dei prosciolti cui è stata applicata la misura di sicurezza
sia detentiva che non detentiva;

4. di dare atto infine che per quanto concerne gli adempimenti
richiesti dall’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013 e succ. mod., si
rinvia  a  quanto  espressamente  indicato  nelle  proprie
deliberazioni n. 1621/2013 e n. 57/2015.

- - - 
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Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Kyriakoula Petropulacos, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SANITA' E
POLITICHE SOCIALI E PER L'INTEGRAZIONE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2015/1401

data 27/08/2015

IN FEDE

Kyriakoula Petropulacos

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1315/2015Progr.Num. 20N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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